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AFFARI COSTITUZIO?IALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. - PTeS2denZU 
del Presidente LUCIFREDI. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Finanza, demanio e patrimonio delle 

regioni )) (Urgenza) (Parere alla T7 Commis- 
sione) (4281). 

La Commissione riprende l’esame del di- 
segno di legge per il parere da esprimere 
alla Commissione Bilancio. 

I1 deputato Baroni esprime notevoli per- 
plessità sulla parte del disegno di legge di- 
retta ad attribuire tributi propri all’ente Re- 
gione. Premesso che i dati obiettivi necessari 
per un giudizio ’ di merito adeguato all’im- 
portanza della questione sono estremamefite 
presuntivi e talvolta poco attendibili, si do- 
manda se sia, intanto, opportuno prevedere 
come fonti di. finanziamento per l’attivith 
delle Regioni quelle derivanti dai tributi pre- 
visti, nell’ordinamento attuale, a favore dei 

’ comuni, data la situazione delle finanze co- 
munali. La sua perplessità B motivata anche 
dalla considerazione che B improbabile la 
corrispondenza tra la quota dei cespiti che 
verrebbe ad essere sottratta alla disponibi- 
lità dei comuni e l’onere che importano i ser- 
vizi che vengono trasferiti dalla competenza 
dei comuni stessi a quella regionale, per la 
qual cosa preferirebbe che venisse proposto 
un sistema tale da garantire ai comuni i 
mezzi, già, peraltro, molto scarsi; di cui di- 
spongono per sopperire ai compiti istituzio- 
nali. 

I1 deputato Tozzi Condivi ribadisce, innan- 
zitutto, la sua opinione sulla opportunità che 
il disegno di legge in esame sia coordinato 
con gli altri, deferiti alla competenza pri- 
maria dalla I Commissione, ed in particolare 
con quello concernente il personale delle Re- 
gioni; a questo riguardo, propone che la 
Commissione chieda congrua proroga alla 
Commissione VI al fine di poter esprimere il 
parere sul disegno di legge in esame allor- 
quando la Commissione I avrà adottato le 
sue deliberazioni in ordine agli altri pro- 



getti di legge ed, in particolare, a quello con- 
cernente il personale delle Regioni. 

Sul merito del disegno di legge tiene poi 
a rilevare che non si riesce a dedurre la con- 
sistenza reale delle entrate che deriverebbero 
alla Regione dall’applicazione degli articoli 1 
e seguenti e delle spese che non graverebbero 
più sui Comuni, essendone trasferito l’onere 
dai Comuni alle Regioni: a suo parere, col si- 
stema previsto dal disegno di legge in esame, o 
si vengono ad attribuire alle Regioni tributi 
gid coperti da oneri trasferiti alle Regioni stes- 
se, e si tratterebbe di una partita di giro inuti- 
le, o si sottraggono cespiti ai Comuni, con con- 
seguenze gravi per le finanze comunali. Fitti- 
zie ed aleatorie ritiene, poi, che debbano con- 
siderarsi le entrate previste .dall’articolo 9 ,del 
disegno di legge, non potendosi preventivare 
il gettito di esse, soggetto com’è a fattori im- 
prevedibili ed incostanti. Dopo avere rilevato, 
inflne, l’insufficienza dei sistemi previsti dal 
disegno di legge per quanto riguarda le moda- 
litd per l’assegnazione concreta alle singole 
Regioni dei contribuii previsti dall’articolo 11, 
invita il Relatore Piccoli a formulare un nuovo 
testo idoneo R. far superare le obiezioni emerse 
dal dibattito, per far sì che esso -possa, quin- 
di, costituire la base del parere da esprimere 
alla Commissione Bilancio. 

I1 deputato Santarelli Enzo dichiara, in- 
nanzi tutto, di condividere alcune delle per- 
plessità espresse nel coi*so della discussione, 
escludendo, però, che il provvedimento possa 
considerarsi’ non conforme alla CoStituzione 
per il contenuto delle disposizioni da esso pre- 
viste. In particolare, non B scJdisfatto che 
il disegno di legge incida sulla finanza 
locale, già. in situazione grave : ritiene, infatti, 
che l’attuazione dell’ordinamento regionale 
debba essere fatta in modo da non turbare il 
sistema di autonomie locali esistente e garan- 
tito dalla Costituzione. In ordine, poi, alle 
obiezioni sollevate relativamente alle disposi- 
zioni che prevedono il coordinamento tra pro- 
grammazione nazionale e - competenze regio- 
nali, considera positivo il riferimento al pro- 
blema, pur r?on accettando la soluzione pro- 
posta che, a suo avviso, non si conforma al 
principio della programmazione democratica 
dell’economin dei Paese. 

Dopo avere rilevato che, a suo avviso, le 
conclusioni del Relatore non tengono conto 
della situazione obiettiva e reale, poiché in- 
sistono sulla opportunità di un sistema fisca- 
le. coeiente e moderno da sostituire a quello 
attuali, ritienk che, nel comp!esto, si possa 
esprimere pakere f avorevoln, p c  formulando 
osservazioni e riserve e, eventualmente, s q -  
gerendo lo stralcio dell’articolo 30 del dise- 
gno di legge e ciò, al fine di  consentire alle 

Regioni, una volta costituite, ,d’esprimersi sul- 
la ma te~ ia  oggetto del disegno di legge stesso. 

I1 deputato Rdlardini dichiara di concor- 
dare con alcune osservazioni fatte nel corso 
dell’esanie del provvedimento. Indubbia- 
mente, a suo avviso, il disegno di legge pre- 
senta imperfezioni, prevede sistemi macchi- 
nosi e contorti e contiene disposizioni che con 
ogni probabilità sono ispirate dal centralismo 
che ha caratterizzato e caratterizza la strut- 
tura dello Stato italiano. Esprime non poche 
pel;plessit& per quanto riguarda il contenuto 
dell’articolo 18 che ritiene ispirato a principi 
divergenti dalla norma costituzionale relativa 
alle autonomie comunali e riconosce che, nel 
suo complesso, il provvedimento dimostra una 
improvvisazione, spiegabile d’altra, parte, data 
la novità della materia che tende a disciplina- 
re. Ritiene però che si debba escludere che il 
disegno di legge sia da considemrsi non con- 
forme alla Costituzione; in particolare, relati- 
vamente alle obiezioni mosse al contenuto del- 
l’articolo 11 - la cui costituzionalità è stata 
esclusa dal deputato Alinirante - osserva che 
la forniulazione della norma contenuta nel- 
l’articolo 119 della Costituzione non è tale da 
escludere la legittimità costituzionale delle di- 
sposizioni di cui all’articolo 11, pur potendo, 
però, considerarsi quest’ultima disposizione 
superflua, dato che dovranno essere i Consi- 
gli regionali a predisporre i piani di sviluppo; 
per quanto poi riguarda il problema del coor- 
dinamento tra programmazione ntlzionale ed 
esercizio dei poteri autonomi deile Regioni, 
rileva che, ponendosi la programmazione na- 
zionale stessa come finalità di (c interesse na- 
zionale )) una volta deliberata dagli organi 
statuali, essa costituirà il contenuto del limite 
costituzionale previsto per le autonomie re- 
gionali dell’ariicolo 117 che attribuisce, ap- 
punto, competenza legislativa alle Tlegioni nei 
iimiti derivanti dall’cc interesse nazionale )) e 
da quello delle altre Regioni, oltre che in 
quelli fissati dai principi fondamentali del- 
l’ordinamento. 

Dopo aver .dichiarato di essere favorevole 
alle proposte concernenti soluzioni tecniche 
avanzate dal Relatore Piccoli, conclude di- 
chiarando che, a suo parere, le soluzioni pro- 
poste dal disegno di legge, pur meritando ne- 
cessari perfezionamenti, difficilmente possono 
trovare valide alternative. 

111 deputato Laconi interviene soltanto per 
sottolineare :a delicatezza e la complessith 
del pi>obleina relativo al coordinamento tra 
programmazione nazionale e piani d i  sviluppo 
resionale che, a suo avviso, non può essere 
risolto se non atiraverso un sistema analogo 
a quello previsto dalla legge relativa al piano 
di sviluppo della Regione sarda. 



I1 deputsto Casalinuovo dichiara il suo 
orientamento decisamente contrario al dise- 
gno di legye che, a suo avviso, contiene dispo- 
sizioni insodisfacenti perché privt: di signifi- 
cato normntivo e non coordinate con le at- 
tribuzioni legislative ed amministrative pre- 
viste per l’ente Regione. 

I1 seguito dell’esame del disegno di legge 
8, quindi, rinviato a giovedì prossimo ven- 
turo, per dar modo al Relatore Piccoli di pro- 
porre, alla Commissione, le deliberazioni da 
adottarsi alla luce di quanto è emerso dal 
dibattito. 

AFFARI ISTERSI (n) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

~MERCOLEDÌ 19 DICEWBWE 1962. - Presidenza 
del Presidente RICCIO. - Intervengono il Mi- 
nistro del turismo e dello spettacolo, Folchi 
ed il Sottosegretario di Stato per il turismo e 
lo spettacolo, Antoniozzi. 

I1 Presidente comunica che il Presidente 
della Camera ha sospeso l’annuncio all’As- 
.semblea dello stralcio al disegno di legge 
4034 (( Riordinamento degli enti autonomi li- 
rici e delle istituzioni assimilate e provvi- 
denze a favore dei medesimi 1) approvato dal- 
la Commissione nella seduta del 14 dicembre 
1962, in .quanto deve essere intesa la V Com- 
missione (Bilancio) per quanto riguarda la 
copeTtura della spesa. 

Conseguentemente comunica che sarà in- 
viato a!la V Commissione Bilancio il testo 
degli articoli per il .parere di rito. 

DISEGNI E PROPOSTE D I  LEGGE: 
(( Modificazioni ed aggiunte alla legge 

31 luglio 1956, n. 897, sulla cinematografia )) 

(Stralciato dalla I l  Commissione permianente 
(iiffam‘ interni)  dal disegno d i  legge 1578) 

DE GRADA ed altri: (( Assegnazione dei 
premi ai film nazionali ammessi alla pro- 
grammazione obbligatoria )) (Giù articolo 2 
della proposta d i  legge 1238 strulciato dalla 
I l  Commissione pèrmanente (Affari interni)  

. ALICATA ed altri: (( Norme sulla pro- 
duzione, la diffusione e l’esercizio cinemato- 
grafico )) (1525); 

C A L A B R ~  ed altri: (( Disposizioni per la 
cinematografia )) (Urgenzu) (1593); 

ROMUALDI: (( Proroga della legge 29 di- 
cembre 1949, n. 958 e 31 luglio 193;  n.  897, 
recanti .disposizioni per la cinematografia )) 

CHIAROLANZA : (( Importazione e program- 
mazione a scopo :didattico dei films scienti- 

. .  ( 1378-bis) ; 

’(  i238-bis’); 

(1599); 

fici )) (4021); . - .-: - .  . - . _ .  

:: Modifiche elle norme concernenti prov- 
videnze in favox della cinematografia )) 
‘4215). 

La Cummissionz prosegue la discussione 
dei 9 articoli proposti dal Governo, quali emen- 
damenti al disegno di legge n. 4215, ed il Rela- 
tore MattarelEi Gin0 si sofferma sulle noi” 
contenute in ciascun ai-ticolo proponendo al- 
cune modifkazioni tra cui lo spostamento al 
31 dicembre 1983 dell’inizio della riduzione 
dei contribuki dello Stato con la fissazione di 
un p l a f ~ n c t ,  oltre il quale non dovrehbe più 
avere luogo il contributo percentuale dello 
Stato. 

Interviene nella discussione il deputato Di 
Giannantonio, che sottolinea l’urgenza del 
provvedimento e si dichiara favorevole alla 
decorrenza dal 1983 della riduzione dei con- 
trjbuti. 

I1 deputato Paolicchi affronta gli argomen- 
ti di fondo della cinematografia sofferman- 
dosi .particolarmente sulla proposta ,del ,pla- 
f ond  che analizza in relazione a quanto attual- 
mente è già disposto in Inghilterra ed in Nor- 
vegia. Tratta anche dei cinegiornali e dei-do- 
cument9ri; sostiene 1’opport.unità che . i film 
per la gioventìt debbano essere appositamen- 
te (( prodotti )), .l>er poter partecipare ai be?e- 
fici economici, e non venire ricercati at-t-ra- 
verso tutta la produzione nazionale, da appo- 
sita commissione, per essere riconosciuti 
(( adatti )) per la gioventù. Infine, tratta del 
problema delle sale cinematografiche in Ita- 
lia auspicando che i provvedimenti di legge 
tendano ad aumentzre la diffusione di sale di 
spettacolo anche in quei 4.0CO comuni d’Ita- 
lia che attualmente ne sono privi. 

I1 deputato Lajolo, quindi; lamenta che si 
sia arrivati alla fine della legislatura senza 
una discussione sulla legge generale per. la- oj- 
nematografis e fa. notase .come, oggi, si. sia 
costretti ad affrontare la discussione su un 
complesso di norme che, praticamente, -nei 
loro principi, sono state imposte dal .M.E..C. 
Sostiene la libertà della .cultura nella. produ- 
zione cinematografica e. si :dichiara d’.accordo 
sul. fatto che i film per,la gioventù; ammessi 
ai benefici di legge, debbano essere appo,&- 
mente c( prodotti )) per i giovani. Afferma -che 
il suo gruppo politico tende.ad appoggiare i 
piccoli e medi produttori e dichiara che B fa- 
voi,evole all’approvazione della legge purché 
si tenda ad una liberalizzazione del settore .e 
non si cerchi di reintrodurre un principio di 
censura sulla produzione. Conclude il pi’o- 
prio intervento affermando .che la  -riduzione 
dei contributi concessi dallo Stato ai .prgdUt- 
tori deve essere strettamente collegata .. alla 
correlativa detassazione del. settore :cinema- 
tografico. 

. 

. 



11 deputato Gagliardi af€erina che, yiiando 
si discuter& la nuova fondamentale legge sulla 
cinematografia, si dwrh portare la discussione 
in Assemblea in modo da dare la massima 
pubblicità all’esame di questo importantis- 
simo settore della nostra vita .nazionale.. 
Auspica che il Ministero del turismo e dello 
spettacolo possa attrezzarsi per rilevare, non 
soltanto statisticamente, l’andemento della ci- 
nematogi%afia italiana ma per valutare - anche 
e soprattutto - quale sia l’incidenza di questa 
formn di spettacolo, che rappresenta il niezzo 
più incisivo della civilth delle immagini, sul 
la psicologia delle masse e degli individui. 

Si dichiara favorevole alla fissazione di un 
plnfond per i rislorni nonche alla produzione 
di film appositamente prodotti per la gio-: 
ventù. Chiede, infine, che il Governo voglia 
sovvenire più largamente i vari circoli o as- 
sociazioni che si interessano di cinematografia. 

I1 deputato Simonacci dichiara di essere 
favorevole agli emendamenti proposti dal Go- 
verno e ritiene che gran parte degli interventi 
dei colleghi potranno servire come traccia, 
nella prossima legislatura, per lo studio del- 
la nuova legge fondamentale sul cinema. 

I1 deputato De Grada, quindi, fa rilevare 
che gli articoli presentati dal Governo rappre- 
sentano. una vera nuova legge per il cinema 
anchs se non vi i3 compreso l’istituto della 
nazionalità dei film, che sarebbe bene intro- 
durre e definire. Si sofferma, particolarmente, 
sui cortometraggi e ritiene che tutta la legi- 
slazione, relativa a questa particolare forma 
di produzione .cinematogralfica, debba essere 
rivista e suggerisce o di attuare una piena li- 
heralizzazione ,del settore o di accentrme la 
distribuzione di questa produzione in mano 
ad un ente unico -quale potrebbe essere l’Ente 
gestione per il cinema. 

Da ultimo, il deputato Veronesi analizza 
la portata delle cifre relative al costo dei film, 
alla incidenza delle tasse, rilevando la diffi- 
coltà di poter trarre delle obbiettive conclu- 
sioni in quanto tutti i dati racc.olti proven- 
gono da settori o categorie interessate e fa 
voti perche il Ministero del turismo possa 
presentare delle iilevazioni esatte e posi- 
t.ive che consent.ano di avere una visione 
chiara della reale portata del problema. Chie- 
de, particolarmente, di poter conoscere l’elen- 
co dei film che, in questi ultimi 4 anni, hanno 
avuto un incasso superiore ai 500 milioni di 
lire ed i premi e contributi ad essi asse- 
gnati. 

I1 Presidente, quindi, dopo avere annun- 
ciato che la V Commissione (Bilancio) ha 
dato parere favorevole sugli articoli presen- 
tati dal Governo, rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra seduta. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDI i9 DICEMBRE 1962. - Presìderiza 
del Presidenle CASS~ANI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la grazia e giustizia, 
Mannironi. 

DISEGNO D I  LEGGE. 
11 Istituzione di Corti d’onore v (1562). 

I1 Presidente Cassiani indice la votazione 
a scrutinio segreto del disegno di legge gi8 
discusso nella seduta del 14 dicembre 1962. 

I1 disegno di legge B votato a scrutinio 
segreto ed approvato. 

IIISEGNO D I  LEGGE: 
II Estensione delle norme sull’applica- 

zione del giudizio direttissimo )) (Approvalo 
dal Senato) (3905). 

I1 Relatore Guerrieri Emanuele riferisce 
favorevolmente sul contenuto del provvedi- 
mento che estende l’applicabilità del giudizio 
direttissimo di cui all’articolo 502 del Codice 
di procedura penale, sempre che non siano 
necessarie speciali indagini, nei confronti di 
persona arrestata a seguito di ordine di cat- 
tura emesso entro il quindicesimo giorno dal 
conimesso reato. 

Dopo interventi del Presidente Cassiani, 
del Sottosegretario Mannironi, e dei deputati 
Tesauro, Zoboli, Pinna, Amahcci, Cavaliere, 
Papa, Sforza, Valiante e Andreucci, che di- 
scutono la formulazione dell’articolo unico 
del disegno di legge, 6 rinviato ad altra seduta 
il seguito della discussioni? del provvedimento. 

RESTA e BRUSASCA: II Disposizioni per la 
tutela del titolo e della professione di  geo- 

La Commissione prosegue e termina l’esa- 
me degli articoli, già iniziato nella seduta del 
i2 dicembre 1962, della proposta di legge. 

Dopo favorevoli interventi del Presidente 
Cassiani, del Sottosegretario Mannironi, del 
Relatore Cocco Maria, e dei deputati Bregan- 
ze, Amadei Leonetto e Guerrieri Emanuele, 
che discutono la formulazione del provvedi- 
mento, sono approvati gli articoli della pro- 
posta di legge nel testo emendato predisposto 
dal Relatore. 

La proposta di legge 11. 2334 8,  infine, VO- 
tata a scrutinio segwto ed approvata. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

logo )) (2334). 

PROPOSTE DI LEGGE: 
COLITTO : (I Modifica dell’articolo 49 del- 

la legge 8 gennaio 1952, n. G, riguardante la 
i;tituzione della Cassa nazionale di previden- 
za e di assistenza a favore degli avvocati e dei 
procuratori 1) ( ioi l ) ;  



- 3 -  

PALAZZOLO: (( Modifiche alla legge 8 gen- 
naio 1952, n. 6, sull’istituzione della Cassa na- 
zionale di previdenza e assistenza a favore 
degli awocati e procuratori )I (2632); 

BOIDI ed altri: (( Nuove norme in materia 
di  previdenza e di assistenza forense )) (3’701); 

SPADAZZI: (( Previdenza e assistenza per i 
patrocinatori legali 11 (4048). 

La Commissione prosegue la discussione, 
già iniziata nelle sedute del 5, i 2  e 13 dicem- 
bre 1962 del testo unificato predisposto dal 
Comitato ristretto. 

Sulla fqrmulazione dell’art-icolo 2 di detto 
testo riguardante le entrate ordinarie e stra- 
ordinarie della Cassa nazionale di previdenza 
ed assistenza a favore degli avvocati e pro- 
curatori interloquiscono il Presidente Cas- 
siani, il Relatore Amatucci, il Sottosegretario 
Mannironi, i deputati Palazzolo, Pennacchini, 
Amadei Leonetto, Breganze ed Andreucci. 

Essendo .stato presentato dal deputato Pen- 
nacchini un emendamento tendente ad inse- 
rire tra le entrate ordinarie e straordinarie 
della Cassa anche il contributc a carico degli 
enti pubblici forniti di uffici legali propri o 
che provvedano al loro servizio legale me- 
diante avvocati o procuratori convenzionati, 
o che siano tenuti per legge ed autorizzati ad 
usufruire delle prestazioni professionali della 
Avvocatura dello Stato, la Commissione ne 
approva il principio base e delibera di tra- 

. smetterlo alla V Commissione (Bilancio) per- 
ché ne esarnini le conseguenze finanziarie. 

I1 seguito della discussione 8, infine, rin- 
viato ad altra seduta. - 

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

1N SEDE HEFEHENTE. 

MERCOLED~ 19 DICEMBRE 1962. - Presidenzu 
del Presidente VICENTINI. - Intervengono il 
Ministro del bilancio, La Malfa e il Sottose- 
gretario di Stato al turismo e allo spettacolo, 
Antoniozzi. 

DISEGNO DI LEGGE: 
. - - (( Modificazioni ed aggiunte alla legge 
.-31 luglio 1956, 11. 897, sulla cinematografia )) 

(1578-bis) (Parere alla. I l  Commissione) .’ 
’ 

Dopo un’illustrazione del deputato Roselli, 
che sostituisce il Relatore Galli, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole 
al, nuovo testo trasmesso in data 5 dicembre 
dalla I1 Commissione Interni. . . : ’~ 

. _  

. . .  
.. - .  DISEGNO . D I  LEGGE : . . . .  

. .’ . -Finanza, demanio . e  patrimonio delle 
Regioni (3281): .(Parere del1.h : I .  : 11 B V7 Com.- 

- .  . . . .. . .  
. .  . . . . .  .__. .. - .- .., . 

missione). 

8 .  

La Comniissione prosegue nella discussio- 
ne generale. Interviene il deputato De Pa- 
scalis, il quale si richiama all’impor- 
tanza che il disegno di legge assume nel 
quadro dell’attuazione dell’ordinamento re- 
gionale ed esprime consenso con l’iinposta- 
zione data al provvedimento, che investe tut- 
ti i problemi del futuro bilancio regionale e 
oon solo quelli dell’entrata. Apprezza altresì 
la connessione dal disegno di legge istituita 
Lia finanza regionale e programniazione eco- 
nomica nazionale, che pone in un quadso 
moderno e valido i problemi dell’autononiia 
regionale. Non concorda pertanto con lo stral- 
ci0 proposto dal deputato Failla., poiché ri- 
tiene che la Commissione possa in tempo uti- 
le affrontare un esame necessariamente ap- 
profondito di tutto il disegno di legge, che 
se pure non perfetto risult,a idoneo a dare 
una prima impostazione e un primo avvio ei 
problemi della finanza e del bilancio regio- 
nale. L’esame della Commissione potrà ri- 
sultare particolarmente utile specie per la 
materia che attiene alla più diretta compe- 
tenza delle finanze. Riconosce che si ponguao 
delicati problemi di connessione tra finanza 
regionale e finanza comunale e provinciale, 
ma ciò non tanto per una qualche specifica 
inadeguatezza delle soluzioni proposte dal 
disegno di legge quanto per le gravi e noil 
risolte difficoltk in cui tuttora versa la f i n m -  
za locale. 

Interviene quindi il dep&ato Roselli, che 
dopo aver espresso consenso con l’iniziativa di 
attuazione dell’ordinamento regionale e con 
la coraggiosa impostazione cui è informato il 
disegno di legge, prospetta l’.opportunità d i  
inserire nel testo in un modo più espresso i 
principi generali cui le singole norme sono 
ispirate. Procede quindi ad un esame anali- 
tico degli articoli e in particolare si sofferma 
sulla proposta devoluzione alle regioni del 
servizio di spedalità, aff acciando al riguardo 
il dubbio che non convenga mantenere 
la competenza comunale per la più viva, 
sensibilith dei comuni  ai . problemi - del- 
l’assistenza sanitaria ed anche .in cqnsidera- 
zione delle difficoltà’ di coordinamento e .  di 
amministrazione che deriverebbero da -  una 
competenza regionale Su tale materia. Dopo 
aver espresso consenso con le soluzioni adot- 
tate dall’articolo 8 in tema di partecipazione 
regionale all’imposta sui fondi rustici. e ti 
qu,ella sui fabbricati, dichiara invece yual- 
che perplessità circa la misura adottata da.1- 
l’articolo 9 per il riparto degli incrementi di 
entrata tra normali esigenze di sviluypo- del- 
le funzioni dallo Stato trasferite aile iegioni 
(130 per centg) e obiettivi di sviluppo e riequi- 
librio economico nell’ambito. della program- 



mazione (70 per cento). Conclude con la rac- 
comandazione che le istit.uende regioni costi- 
tuiscano stivmento non di mortificazione ma 
di esaltazione delle essenziali autonomie de- 
mocratiche a livello comunale e provin- 
ciale. 

Sulla difficoltà e inopportunità di trasfe- 
rire dai comuni alle regioni i compiti di spe- 
dalità, inscindibilmente confiessi a tutti gli 
altri numerosi e delicati compiti dei comuni 
in materia di assistenza sanitaria, richiama 
anche l’attenzione della Commissione il de- 
putato Gennai Tonietti Erisia, la quale am- 
monisce altresì a considerare la disparità tra 
spese dei coinuni per speddità ed entrate 
I.C.A.P. e i conseguenti dissesti che potreb- 
bero derivare a carico dei bilanci comunali 
dall’applicazione ,dell’articolo i. 

Intervengono quindi i deputati Bucalossi e 
Pedini che si associano alle osservazioni 
espresse dal deputato Gennai Tonietti Erisia, 
ed il deputato Biasutti che esprime consenso 
con la impost,azione di fondo del disegno di 
legge (perché affronta tutti gli aspetti del bi- 
lancio regionale e non solo quelli dell’entrata) 
e chiede che il Minist,ro delle finanze fornisca 
alla Commissione dati analitici sulla incidenza 
del tributi e degli oneri che risulterebbero 
trasferiti dai comuni alle regioni. 

Riprendendo la illustrazione svolta all’lni- 
zio della discussione, replica quindi il Mini- 
stro La Malfa, che si richiama ai principi cui 
risu1t.a ispirato tutto il disegno di legge, spe- 
cie alla connessione istituita tra bilanci re- 
gionali e programmazione economica nazio- 
nale. Nell’ambito di tale connessione ritiene 
che’ oggi si pongano gli stessi problemi della 
autonomia 1-egionaleI come indicano anche ta- 
lune esperienze fatte dalle regioni a statuto 
speciale. I1 disegno ‘di legge non ha pertanto 
voluto affrontare il semplice problema di as- 
sicurare alle regioni talune entrate nel mo- 
mento in cui ad esse si trasferivano compe- 
tenze in precedenza attribuite allo Stato; si è 
voluta creare una rigorosa correlazione tra 
l’uno e l’altro momento ed inquadrare i pro- 
blemi di sviluppo (e delle correlative spese) 
delle regioni in quello più generale del pro- 
grammato ed equilibrato sviluppo economico 
nazionale. 

Non ritiene accettabile la proposta di stral- 
ci0 avanzata a nome .del gruppo comunista 
dal deputato Failla, perche accantonare l’im- 
.postazione dei problemi attinenti alla finanza 
regionale e procedere semplicemente alla co- 
stituzione degli organi regionali provochereb- 
be un grave disorientamento nella pubblica 
opinione, che considera ormai l’attuazione 
dell’ordinamento regionale connessa e con’ai- 

‘zionata con la soluzione dei problemi di bilan- 

cio e di finanziamento posti dal nuovo ordi- 
namento autonomistico. Eludere tali proble- 
mi non gioverebbe certo alla causa regiona- 
lista. 

Dopo interventi dei deputati Belotti e De 
Pascalis e del Relatore Castelli , tutti contrari, 
la Commissione respinge la proposta di stral- 
ci0 avanzata dal deputato Failla. 

I1 Presidente Vicentini dichiara quindi 
chiusa la discussione generale e rinvia l’esa- 
me degli articoli alla prossima seduta di v e  
ner,di 21 dicembre. 

IN SEDE LJ3GISL.4’1’1\’.4. 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente VICENTINI. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato per le partecipazioni 
statali, Gatto, e per il .bilancio, Pezzini. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
CC Provvidenze a favore della Società ma- 

nifatt,ure cotoniere meridionali (M.G.M.) )) 

’ La Commissione, proseguendo la discus- 
sione del disegno di legge, esamina un nuovo 
testo proposto dal deputato Colasanto e illu- 
strato dal Relatore Ferrari Aggradi, il .quale 
ne raccomanda l’approvazione con qualche 
modifica concernente gli articoli 2, 3 e 4. 

Int.erloquisce, quindi, i l  deputato Grana- 
ti, il quale si richiama .ai precedenti inter- 
venti finanziari a favore delle M.C.M. che, se 
pure hanno consentito un importante ammo-. 
dernamento di tutte le sue attrezzature e un 
considerevole apport,o finanziario, non si sono 
risolti in ,un risanzmento della gestione, an- 
cora appesantita da ricorrenti e gravosi pas- 
sivi. Imputa tale insodisf3cente situazione allo 
sca,rso impegno sin qui dimostrato dall’I.R.1. 
ad entrare nel settore tessile con prospettive 
di sviluppo e con iniziative e volonta adeguate 
allo scopo. .Propone che, per affrontare i pro- 
blemi di fondo posti dal risanamento e dal 
necessario sviluppo delle M.C.M., la Com- 
missione affronti in altro momento un’appo- 
sita discussione, con la partecipazione degli 
stessi responsabili della direzione delle M. 
,C.M. e dell’I.R.1. 

Interviene successivamente il deputato 
Barbi, il quale, pur esprimendo consenso con 
alcune delle osservazioni svolte dal .deputato 
Granati, ritiene che una discussione sulle pro- 
spettive di risanamento e di sviluppo delle 
M.C.M. debba avvenire con il Governo, solo 
responsabile davanti al Parlamento di tutto 
il settore delle partecipazioni statali. Osserva 
come il disegno di legge in esame non costi- 
tuisca un nuovo apporto di capitali alle 
M.C.M., ma un puro assetto contabile-finan- 
ziario inteso ad alleggerire senza nuovi esborsi 
una pesante ‘situazione finanziaria. Ricor.da 
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che l’I.R.I. da quando ha avuto in gestione di- 
retta le M.C.M. si è seriamente impegnato al 
loro risanainento ed ha in pochi anni conse- 
guito notevoli successi, soprattutto preoccu- 
pandosi di individuare difficoltà. e problemi 
della gestione ed assicurando la più valida 
direzione tecnica, commerciale .e  ammini- 
strativa. 

Dopu un breve intervento del :deputato 
Amendola Piet.ro, che annunzia e ,motiva il 
voto favorevole del suo Gruppo (per la por- 
tata di sistemazione finanziaria che il disegno 
di legge riveste) e che riprende la proposta 
di un successivo apposito esame della Com- 
missione sui problemi delle M.C.M., replica 
il Sottosegretario Gatto, il quale illustra gli 
scopi immediati del $disegno di legge nel 
quadro delle iniziative già assunte a favore 
delle M.C.M., delle loro prospettive di risa- 
namento e delle più immediate difficoltà di 
gestione : si tratta essenzialmente di portare 
a capitale taluni crediti e di compensare altri 
con il dovuto risarcimento di danni di  guerra 
la cui liquidazione non è stata tuttora definita. 
Rit,iene che solo competente ad affrontare con 
la Commissione un esame .della situazione e 
delle prospettive delle M.C.M. sia il Governo, 
responsabile attraverso il Ministro delle par- 
tecipazioni st.atali della gestione di tutto il 
settore e si dichiara disposto a fornire per 
un tale esame tutti i dat,i e le informazioni 
necessarie. Dà conto dell’attiva e positiva 
opera svolta dal. 1959 a questa parte dallT.R.1. 
per avviare la gestione delle M.C:M. verso 
soddisfacenti risult.ati, in parte già conseguiti 
ove si considerino le difficolth di partenza e 
il generale alleggerirnen to di manodopera av- 
venuto nel periodo in tutto il settore tessile. 

Su proposta del Presidente Vicentini, la 
Commissione procede quindi all’esame dei 
singoli articoli del disegno di legge che ri- 
sultano approvati nel testo proposto dal de- 
putat,o Colasanto e con le ulteriori modifiche 
illustrate dal Relatore : 

ART. 1. 

11 fondo di dotazione del!’Istituto per la 
ricostruzione industriale (I.R.I.) è elevato di 
lire ~7.000.000.000, msdiante conferimento dei 
crediti e relative garanzie 6 privilegi derivant.i 
dai finanziainenti concessi dall’I.M.I., per 
conto del Tesoro dello Stato alla Società ma- 
nifatture cotoniere meridionali , ai sensi delle 
leggi 3 dicembre 1948, n. 1425> 21 agosto 1949, 
il. 730,- 18 aprile 1950, n. 258. 30 luglio 1950,- 
n. 723, e 4 novembre 1950, n. 922, per com- 
plessive lire 6.050.612’.117, unitamente ,.allo 
jniporto di lire 949.387.883 per ,j*te&si deter- . 
minati .in misura forfettaria. ’ ~. . 

ART. 2. 
In corrispondenza dell’aumento del fon- 

do di dotazione, di cui al precedente artico- 
lo 1, l’Istituto per la Ricostruzione Industriale 
(I.R.I.) B autorizzato ad assumere una ulte- 
riore partecipazione di lire 7.000.000.000 al 
capitale della Società Manifat.ture Cotoniere 
Meridionali; mediante conversione in capi- 
tale della Società medesima dei crediti ad 
esso trasferiti ai sensi dello stesso articolo. 

ART. 3. 
I1 M.inisti-o del tesoro, in dipendenza del- 

la nuova destinazione data ai crediti di cui 
al precedente articolo i, B autorizzato a prov- 
vedere con propri decreti, al momento in cui 
si farà luogo alla chiusura dei conti, all’even- 
tuale conguaglio in favore alla Cassa per le 
opere stsaordinarie di pubblico interesse nel- 
l’Italia meridionale (Cassa per il Mezzogior- 
no) cessionaria dei crediti stessi, della diffe- 
renza in meno che dovesse determinarsi per 
raggiungere l’ammontare complessivo delle 
somme ad esso spettanti in forza delle leggi 
vigenti. 

ART. 4. 
L’anticipazione di lire 6 miliardi, di cui 

all’articolo 1 della legge 22 novembre 1954, 
n. 1114, s’intende effettuata come definitiva 
liquidazione degli indennizzi e dei cont,ribu bi 
comunque spettanti alla Societh Manifatt.ure 
Cotoniere Meridionali a.. norma dell’artico’ln 
6 della legge 27 dicembre 1953, n. 968 e del::ì 
legge 9 gennaio 1951, n. 10, per danni e re- 
quisizioni derivanti da eventi bellici su1~i.t.i 
in territorio nazionale o d’oltremare. 

Conseguentemente non ha più effetto la 
cessione prevista dall’articolo 1 della legge 
22 novembre 1954, n. 1114, ed abrogato 1“- 
t.icoIo 2 della legge medesima. 

I Sottocommissione. 

IVIERCOL,EDÌ 19 DICEMBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente PEDINI. - ‘Intervengono i Sot- 
tosegretari di Staho per il bilancio, Pezzini e 
per la pubblica istruzione, Bndaloni Maria e 
Scarascia. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
Russo SALVATORE ed altri: cc Modifica 

dell’articolo 25 de! decreto del Presidente del- 
la Repubblica 1’1 gennaio 1956, n. 20, concer- 
nente la riliquidazione delle pensioni 1) (382); 

COLITTO : cc RiliquidazionG delle pensioni 
al personale della scuola elementare )) (458); VAROTTA VIKCENZO ed altri: cc Norme in- 
tegrstive dell’articolo 28, secondo comma, 
della legge 13 marzo 1958, n. 165 )) (1208); 
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BUZZI ed d t r i  : (1 h’ormi: interpretative 
dell’articolo 25 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, per la 
riliquidazione delle pensioni al personale del- 
la scuola elementare, e norme integrative del- 
l’articolo 28 della legge 13 marzo 1958, n. 165 1) 
(2361) ; 

BADINI COXFALONIESI : (( Riliquidazione 
della pensione ~ , l  personale icsegnante, ispet- 
tivo’ e direttivo della scuola collocato 3 riposo 
anteriormente a1 1” ottobre 1961 )I (3631); 

ORLANDI : (1 Estensione ai pensionati dei 
benefici previsti dall’articolo 1 della legge 
28 luglio 1961, n. 831, e modifiche all’articolo 2 
del decreto legislativo 30 agosto 1946, n. 237 )I 

(3644) ; 
FUSARO e BALDELLI: (1 Provvidenze a fa- 

vore del personale ispettivo, direttivo ed inse- 
gnante in posizione di quiescenza )I (3655); 

(Parere alla VI11 Commissione). 
I1 Presidente Pedini ricorda le conclusioni 

a cui era pervenuta la Commissione Bilancio 
nel corso di precedenti esami dedicati ai sin- 
goli provvedimenti. Riferisce che la Commis- 
sione Istruzione ha trasmesso, in data 5 di- 
cembre 1962, un testo unificato delle proposte 
di legge, in base al quale la maggiore spesa 
implicata viene posta in parte a carico del 
capitolo n. 30 dello stato di previsione dslla 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
ed in parte a carico del fondo globale 1962-63 
(sul quale, peraltro, non risulta iscritta nes- 
suna posta al riguardo). 

I1 Sottosegretario Badaloni Maria riferi- 
sce che il capitolo n. 30 d.1 bilancio del dica- 
stero della pubblica istruzione, richiamato dal 
nuovo testo, presenta una disponibilità di cir- 
ca 3 miliardi di lire, che potrebbe essere uti- 
lizzata per la copertura dell’onere implicato, a 
condizione che la decorrenza del provvedi- 
mento vsnga posticipata al 10 aprile 1963. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Buzzi, Russo Salvatore, 
Gennai Tonietti Erisia, Barbi e Soliano, il 
Presidenk Pedini ed il Sottosegretario al bi- 
lancio Pezzini (il quale riferisce il contrario 
avviso della amministrazione finanziaria), -la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole, a condizione che la decorrenza del 
provvedimento venga posticipata al 1” aprile 
2963 e che al c0mm.a 5” dell’articolo unico del 
nuovo tssto venga soppresso il riferi~neritr~ 
agli stanziamenti del hilanc.io del Ministevo 
del tesoro. 

1)ISEGSO D I  LEGGE: 
(( Modifiche all’articolo 5 della legge 8 

dicsmbre 1956, n. 1378, concernente il com- 
pmso ai componenti le Commissioni giudica- 
trici degli esami di stato per l’abilitazione al- 
l’esercizio delle professioni )) (=tpproiwito dnl- 

la V I  Com.missione permanente del S e m l o l  
(4184) (Parere alla VI11 Commissione).  

Su proposta del Presidante Pedini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGXO D I  LEGGE: 
(( Ordinamento della Scuola speciale per 

archivisti e bibliotscari della Università di 
Roma )I (Approvato dalla V I  Commissione 
peTmanente del Senato) (4291) (Parere alla 
VIZI Commissione).  

Su proposta dal Presidente Pedini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Nuova misura del contributo dello Sta- 

to in favore dsl Centro nazionale per i sussidi 
autodiovisivi )) (4299) (Parere alla VZII Com- 
missione).  

Su proposta del Presidente Pedini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(1 Assegni di sede per il personale del 

ruolo speciale transitorio ad esaurimento 
(R.S.T.E) del Ministero degli affari esteri 1) 

(4347) (Parere alla ZII Commissione).  
Su proposta dal Presidente Pedini, la Com- 

missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(1 Integrazione dslla tabella I1 annessa 

al decreto del Presidente della Repubblica 
19 febbraio 1960, n. 212, relativa al personale 
del Servizio delle informazioni e dell’Ufficio 
della proprietà letteraria, artistica e scienti- 
fica )I (4348) (Parere alla Z Commissione): 

Su proposta del Relatore Barbi, la Com- 
missione delibefa di esprimere parere favo- 
revole. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
GEFTEB WONDXCH : (1 Norme perequati- 

ve a favore del personale statale in servizio 
nel territorio di Trieste ed istituzione di una 
speciale indennith 1) (2960); 

SANTI: Provvedimenti a favore dei di- 
pendenti statali in servizio nel territorio di 
Trieste 1) (3656). 

- (Parere alla Z Commissione).  
I1 Relatore Barbi illustra le due proposte di 

1 legge, rilevando come non risultino adeguate 
! le indicazioni di spesa e di copertura ivi for- 
f mulate. 
1 Il deputato Gefter Wondrich propone di 
4 modificare l’articolo 7 della proposta n. 2960 
I nel ssnso di richiama.re gli stanziamenti del 
I capitolo n. 559 dello stato di previsione del- 
: la spesa del Ministero del tesoro per l’eser- 
i 



cizio finanziario 1952-63 per la copertura del- 
l’onere implicato (valutato in lire 200 mi- 
lioni circa). 

Dopo interventi del Presidente Pedini e 
del Sottosegretario Pezzini, la Commissione 
delibera di rinviare la espressione del parere 
al fine di acquisire ulteriori dati sulle con- 
seguenze finanziarie implicate dalle due pro- 
poste di legge ed in particolare‘ dagli emen- 
damenti proposti dal deputato Gefter Won- 
drich alla proposta di legge n. 2960. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
COVELLI : (( Modificazione ed integrazione 

della legge 29 novembre 1961, n. 1300, con- 
cernente nuove misure delle indennità di ae- 
ronavigazione, di pilota.ggio e di volo )) (3605); 

LEONE RAFFAELE e CHIATANTE: (( Modi- 
fiche al regio decreto-legge 27 luglio 1934, 
n. 1340, e alla legge 29 novembre 1961, n. 1300, 
sull’indennità di aeronavigazione, di pilo- 
taggio e di volo )) (3563); 

- (Parere alla 1 Commissione).  
Dopo illustrazione del Relatore Galli ed 

intervento del Sottosegretario Pezzini, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
contrario, poiché entrambe le proposte di 
legge non forniscono adeguate indicazioni di 
copertura. 

PZOPOSTA DI LEGGE; 
RAFFAELLI e SANTI e QUINTIEX: (( Ade- 

guamento dell’indennità di alloggio ai sottuf- 
ficiali, vigili scelti e vigili del Corpo nazio- 
nale dei vigili del fuoco e estensione delle 
indennità spxiale annua aggiuntiva al tratta- 
mento di quiescenza a favore dei pensionati 
del Corpo stesso )) (Modificato dallà I Commis- 
sione p e m m e n t e  del Senalu) (3342-3473-B) 
(Parere ulla I I  Commissione).  

Su proposta d.1 Relatore Barbi e dopo un 
intervento del Sottosegretario Pezzini (il qua- 
le prospetta l’opportunità di rinviare breve- 
mente l’espressione del parera), la Commis- 
sione deli bera di esprimere parere favorevole 
sulle modificha introdotte nel testo del prov- 
vedimento da parte del Senato. 

P30POSTA D I  LEGGE: 
TITORL~NI,IO. VITTOT~IA ed altri : (C Provve- 

dimenti a favore dell’Ente Collegi riuniti 
Principe di Napoli )) (3886) (Parele alla 
Commissione).  

I1 Relator3 Gennai Tonietti Erisia illustra 
ampiamente la proposta di legge, adonibrando 
talune perplessith circa la indicazione di co- 
pertura della niaggiore spesa implicata. 

Su proposta del Presidente Pedini e dopo 
ampia discussiona nella quale intsrvsngono 
i deputati Titomanlio Vittoria e .  Barbi, la 

Commissione delibera di rinviare la espres- 
sione del parere, al fine di consentire ai pro- 
ponenti, in collaborazione con le amministra- 
zioni intsressate, di reperire adeguate solu- 
zioni ai problemi di spesa e di copertura posti 
con la iniziativa legislativa in esame. 

PXOPOSTA DI LEGGE: 
ANODIO: (( Aumenti dei posti di ispettore 

generale nel ruolo organico dell’ Amministra- 
zione della pubblica sicurezza )) (4002) (Pa- 
rere alla I Commissione). 

I1 Relatore Barbi torna ad illustrare la 
proposta di legge e ricorda le ragioni del pa- 
rere contrario in precedenza espresso dalla 
Commissione Bilancio. Riferisce peraltro che 
il proponente ha trasmesso un emendamento 
al terzo comma dell’articolo unico della pro- 
posta di legge, in base al quale la maggiore 
spesa (valutata in lire 6 ‘milioni circa) risulta 
posta a carico del capitolo n. 5 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in: 
terno. Sulla base di tale nuova indicazione di 
copertura propone alla Commissione di espri- 
mere parere favorevole. 

Dopo che il Sottosegretario Pezzini ha ri- 
ferito il contrario avviso del Governo, la Com- 
missione, accogliendo la proposta del Rela- 
tore, delibera di esprimere parere favorevole 
sulla. proposta di legge a condizione che il 
tzrzo comma dell’articolo unico venga modi- 
ficato nel senso proposto dal proponente. 

PXOPOSTA D I  LEGGE: 
FRANCESCHINI ed altri : (( Provvedimenti 

integrativi per la edilizia scolastica )) (4226) 
(Parere alla VI11 Commissione). 

I1 Presidente Pedini illustra ampiamente 
la portata e le finalità della proposta di leg- 
ge, adombrando talune perplessità circa la 
indicazione di copertura formulata all’arti- 
colo 4. Prospetta peraltro alla Commissione 
di uti:izza.re per la copertura della maggiore 
spesa implicata dalla proposta di legge i 
fondi previsti dall’articolo 16 del piano della 
scuola, chiedendo assicurazioni al rappresen- 
tante della pubblica istruzione circa la di- 
sponibilità di t d i  stanziamenti. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Franceschini, Soliano, Bar- 
bi e Gennai Tonietti Erisia, il Sottosegretario 
per il bilancio Pezzini (che rjferisce il con- 
trario avviso delle amministrazioni finanzia- 
rie) ed il Sottosegretario alla pubblica istru- 
zione Scarascia (il quale consente con la nuo- 
va indicazione di copertura prospettata dal 
Presidente Pedini, fornendo ampie assicura- 
zioni ckca la disponibili tà degli stanziamenti 
di cui%l’articolo 16 del piano della scuola), 
la Commissione delibera di esprimere parere 
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favorevole, formulando peraltro le seguenti 
condizioni : 

10) che il secondo comma dell’articolo 1 
della legge 24 luglio 1962, n. 1073, venga mo- 
dificato nel senso che l’autorizzazione per il 
Ministro dei lavori pubblici ad assumere im- 
pegni viene aumentata di 1.000 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari 1962-63 e 

20) che il primo comma dell’articolo 16 
della legge 24 luglio 1962, n. 1073, venga mo- 
dificato nel senso di limitare l’autorizzazione 
di spesa di 1.000 milioni al solo esercizio fi- 
nanziario 1964-65; 

30) che la magiore spesa implicata della 
proposta di legge venga posta a carico del 
capitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione rela- 
tivo agli interventi previsti dall’articolo 16 
del piano della scuola. 

-1963-64; 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
PEDINI e VEDOVATO: 11 Aumento del con- 

tributo dello Stato a favore della Societh geo- 
,grafica italiana )) (3819) (Parere alla VZZZ 
Commissione). 

Dopo illustrazione del Presidente Pe- 
dini, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole, subordinando peraltro tale 
parere alla condizione che il contributo dello 
Stato a favore della Societh geografica italia- 
na venga aumentato da 5 e 15 milioni di lire 
annue (anzich6 a 25, come indicato nel testo 
originario della proposta di legge) e che la 
maggiore spesa implicata venga posta a ca- 
rico del fondo globale 1962-63, sul quale ri- 
sulta iscritta una posta di lire 10 milioni. 

DISEGNO DI LEGGE: 
11 Istituzione dell’assegno di studio uni- 

versitario )) (4323) (Parere alla VZZZ Commis- 
sione). 
.. Su proposta del Presidente Pedini, la Com- 

missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

I1 Sottocommissione. 

del Presidente BELOTTI. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per il bilancio, Pezzini. 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. - Presidenza 

DISEGNO D I  LEGGE: 
11 Modificazione del primo comma dell’ar- 

ticolo 17 della legge 23 dicembrs 1956, n. 1417 )) 

(4283) (Purere ulla VI  Commissione). 
Su proposta del Relatore Belotti, la Com-. 

missione delibera di esprimere parere favore- 
vole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
11 Esonero daziario per deterniinate -merci 

originarie e provenienti dalla Libia per il. pe- 

riodo dal 1’ gennaio 1962 al 31 dicembre 
1964 )) (Approvato dalla V Commissione per- 
manente del Senato) (4290) (Parere alla V I  
Conzildssione‘) . 

Su proposta del Relatore Belotti, .la Com. 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

PROPOSTA D I  LEGGE: . 
ARTADEI GIUSEPPE ed ’ altri : 11 Agevola- 

zioni fiscali permanenti a favore dell’Ente na- 
zionale assistenza agenti e rappresentanti di 
commercio (E.N.AtS.A.R.CO.) )) (2527) (Pa-  
rere sul nuovo testo alla! V I  Commissione).  

.Dopo illustrazione del Relatore Belotti 
ed un intervento del Sottosegretario Pezzini, 
la Commissione,’ ribadendo . i l  proprio orien- 
tamento contrario a qualsiasi forma di esen- 
zione fiscale, delibera di esprimere parere 
contrario al nuovo testo della proposta di legge 
trasmesso dalla ,Commissione finanze e te- 
soro, poich6 il provvedimento prevede la pro- 
roga di una agevolazione fiscale, con conse- 
guente minore entrata per il bilancio dello 
Stato, senza che venga fornita alcuna indica- 
zione di copertura a compenso. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
MITTERDORFER ed altri: (I Estensione di 

agevolazioni fiscali alle operazioni di credito 
artigiano assistite da provvidenze legislative 
provinciali nella Regione Trentino-Alto Adi- 
ge 1) (4302) (Parere alla VZ Commissione).  

Su richiesta del Sottosegretario Pezzini, 
la Commissione delibera di rinviare l’esame 
del provvediniento al fine di acquisiz.e ulte- 
. riori dati circa le conseguenze finanziarie 
implicate. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
GENNAI TONIETTI ERISIA : 11 Garanzia 

dello Stato sui mutui contratti dalle Istitu- 
zioni pubbliche di assistenza e beneficienza 
per agevolare la esecuzione delle opere di in- 
teresse. dei pubblici ospedali )) (4253) (Parer.e 
alla VZ C.ommissione) . 

I1 Relatore Belotti illustra ampiamente la 
portata e le finalità della proposta di .legge: 
sottolineando la impossibilità di valutare 
quelle che potrebbero esserg le cons,g 0 uenze 
finanziarie a carico del bilancio dello ‘Stato. 
Poiché peraltro B all’esame del Senato il di- 
segno di legge concernente i provvedimanti 
per l’edilizia ospedaliera, prospetta alla Com- 
missione la opportunith di rinviare la esprcs- 
sione del parere sulla proposta di legge, al 
fine di esaminarla congiuntamente alla ini- 
ziativa governativa sugli ospedali. 

I1 deputato Gennai Tonietti Erisia, pre- 
inesso che la propria iniziativa legislativa 
costituisce. un completamente del disegno di 
legge governativo, - sollecita vivamente la 

, .  



Commissione a definire favorevolmente il 
proprio parere, anche in considerazione del 
fatto che la proposta di legge altro non è 
che un ampliamento delle disposizioni re- 
cate dalla legge 4 agosto 1955, n. 723 e che 
la garanzia concessa dallo Stato risulta suf- 
ficientemente tutelata dalle norme contenute 
nella predetta legge nella eventualità che pli 
impegni assunti non fossero completamente 
assolti dagli enti interessati. 

Di fronte alle perplessità manifestate dal 
Relatore, propone di modificare la proposta 
di legge nei seguenti punti: 1") all'articolo 1 
sopprimere la parola cc attrezzatura ) I ;  29 al- 
l'articolo 2, primo comma, sostituire le pa- 
role (c dal Ministero della sanità, su propo- 
sta del medico provinciale competente )) con 
le altre (( dal Ministro delp tesoro, su propo- 
sta del Ministro della sanitix D; 30) soppri- 
mere il secondo comma dell'articolo 2. 

Dopo ampia discussione, nella quale in- 
tervengono i deputati Ferrari Aggradi e Ro- 
selli, il Sottosegretario Pezzini (il quale con- 
corda con la richiesta del Relatore di rin- 
viare l'esame del provvedimento) ed il Pre- 
sidente Belotti, la Commissione, accogliendo 
in via di principio gli emendamenti proposti 
dal deputato Gennai Tonietti Erisia, delibera 
di rinviare l'ulteriore esame del provvedi- 
mento quale risulta modificato dagli emen- 
damenti accolti. 

FINANZE E TESORO (VI) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. - Presidenza 
del Vicepresvdenle, ALBERTINI, ind i  del Pre- 
sidenle, VALSECCHI. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per le finanze, Micheli. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Nuove disposizioni per l'applicazione 

delle leggi di registro, dell'imposta generale 
sull'entrata e del bollo ai contratti d i  loca- 
zione .dei beni immobili urbani )) (Modificato 
dalla V Com.missione p e m a n e n t e  del Senato) 

I1 Relatore Zugno riferisce favorevolmente 
sulle modifiche introdotte dalla V Commis- 
sione permanente del Senato. Dopo interventi 
del Vicepresidente Albertini e del deputato 
Raucci, la Commissione approva, senza mo- 
dificazioni, il testo trasmesso dal Senato. 

(4074-B). 

DISEG~VO DI LEGGE: 
(( Istituzione di una indennità per la 

funzione ;di direttore generale e qualifiche 
equiparate o superiori 11 (Approvato dalla Z 
Comnizdssiorie permicinenle del Senato) (4189). 

- .La Commissione. rinvia ad altra seduta il 
seguito della discussione del aisegno di legge. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Cessione in favore della C.I.A.T.S.A. 

(Compagnia italiana alberghi turistici S.p.a.) 
per il prezzo di lire 43.200.000, di terreni ap- 
partenenti al patrimonio dello Stato, siti nel 
cGmune di Salerno 1) (Approvato dalla V Com- 
n&sione permanente del Senato) (4257). 

Dopo relazione favorevole del deputato Re- 
stivo, la Commissione delibera di non appor- 
tare alcuna modificazione all'articolo unico 
del disegno di legge. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Esonero daziario per determinate mer- 

ci originarie e provenient-i'dalla Libia per il 
periodo dal 1" gennaio 1962 al 31 dicembre 
1964 )) (Approvato dalla V Commissione per- 
manente del Senato) (4290). 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Mello Grand, la Commissione approva, sen- 
za modificazioni, gli articoli del disegno di 
legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
BARTOLE : (( Interpretazione dell'articolo 

1 della legge 18 marzo 1958, n. 269, sulla cor- 
responsione di indennizzi per beni, diritti ed 
interessi, situati nella Zona B dell'ex Terri- 
torio Libero di Trieste )) (4179). 

Dopo interventi del Sottosegretario Miche- 
li, dei deputati Bartole e Bigi, nonche del 
Presidente Valsecchi, la Commissione appo-  
va la proposta di legge nel seguente testo: 

ART. 1. 
All'.articolo 1 della legge 1'8 marzo 1958, 

n. 269, è aggiunto il seguente comma: (( Ai 
fini del presente articolo sono considerati cit- 
tadini italiani anche gli Enti e le società aven- 
ti la sede legale nel territorio dello Stato, 
nonché gli enti il cui patrimonio, e le società, 
il cui capitale apparteneva,. a.l.la data del 10 
gennaio 1945, per oltre il 50 per cento a cit- 
tadini, enti o società italiane e che avevano, 
anteriormente al 5 ottobre 1954, la sede legale 
nel territorio ceduto alla Jugoslavia in base 
al. Trattato di pace o nella Zona B del già 
Territorio libero di- Trieste. Per det'ti enti e. 
società l'indennizzo B liquidato limitahamznta 
alla partecipazione italiana al F6 maggio 
1945 n. 

L'articolo 4 della legge 18 marzo 1958, 
n. 269, è soppresso. 

ART. 2. 
Le domande di indennizzo da parte degli 

enti e società, indicate nel precedente arti- 
colo, qualora non siano state già presentate, 
debbono pervenire al Ministero del tesoro nel 
teirmine d i  45- giorni da.Ila"data: di entrata in 
vigore della presente legge. . 
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I1 titolo risulta così formulato: 
(1 Norme interpretative e modificative del- 

la legge 18 niai’zo 1938, 11. 269, sulla corre- 
sponsione di indennizzi per beni, diritti ed 
interessi, situati nella Zona F dell’ex Terri- 
torio libero di Trieste )). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

h I A D E I  GIUSEPPE ed altri: Agevola- 
zioni fiscali permanenti a favore dell’Ente na- 
zionale assistenza agenti e rappresentanti di 
commercio (E.N.A.S.A.R.C.O.) )) (3527). 

La Commissione, preso atto del parere con- 
trario espresso dalla V Commissione Bilancio 
sull’emendamento a questa trasmesso, rinvia 
la discussione della proposh ad altra seduta. 

IOZZELLI : (( Norma integrativa dell’arti- 
colo 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635, ai 
fini del riconoscimento di localitA economica- 
mente depresse )) (3833); 

Estensione della 
legge.13 giugno 1961, n. 52G, a comuni clas- 
sificati . monhni, in particolari condizioni.)) 
(4206). . . . 

La Commissione rinvia la discussione del- 
le proposte di legge in attesa di .conoscere ‘il 
parere della V Commissione ‘Bilancio: 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

CASTELLUCCI ed altri : 

. .  

Sull’ordine dei lavori, il‘ deputato Nicoletto 
sollecita la iscrizione all’ordine del giorno dei 
provvedirrienti concernenti la pensione agli ex 
combattenti. 

In fine di seduta, i disegni di’ legge nu- 
meri 4074-B, 4257, 4290 e la proposta di legge 
ri. 4179 sono votati n scrutinio segreto ed ap- 
provati. 

. .  

DIFESA (W) 

I N  SEDE LEGlSLATIVA. 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962.’ - PTeSZdenZa 
del Presidente PACCIARDI. - Interviene il S o t  
tosegretario di Stato alla difesa, Pugliese. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

COLASANTO ed altri: (1 Norma integrativa 
dell’articolo 45 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, modificato con legge 20 ottobre 
1960, n. 1189, riguardante i tenenti colonnelli 
dei Servizi tecnici di artiglieria, della moto- 
rizzazione e de! Servizio automobilistico )) 

(3850). 
I1 Reiatore Calati propone, e l a  GrJmlniS- 

sione delibera, di rinviare l’esame del prciv- 
vedimento al fine di consentire un jj i ì?  !nedi- 
iato studio del problema. 

19 SEDE REFERENTE. 

h’1EKCOLEDi 19 DICEMBBE 1962. - Presidenza 
del Presidente PACCIARUI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato alla difesa, Pugliese. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
LEOSE RAFFAELE : U Modifica all’artico- 

lo 143 della legge 12 novembre 195‘7, 11. 1137. 
sull’avanzamento degli ufficiali dell’Esercito. 
della Marina e dell’aeronautica (4079). 

I1 Relatore Fornale riferisce siil provvedi- 
mento sottolineando c.ome esso sia destinato a 
sanare una sperequazione- nei riguardi di al- 
cuni vecchi ufficiali che non poterono giovar- 
si delle disposizioni transitorie della legge .I2 
novembre 1955, n. 1137. 

I1 Sottosegretario di Stato alla. difesa, .Pu- 
gliese, propone, e ,la Cominissione delibera, 
di rinviare l’ulteriore esame del provvedi- 
-mento ad altra seduta al fine di studiare il 
problema su un piano pii1 generale. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
PREZIOSI COSTANTINO : :Estensione ai pa- 

lombari, sommozzatori e loro guide del per- 
sonale. civile e salariato di ruolo e non di 
ruolo del Ministero della difesa, del.le dispo- 
sizioni dell’nrticolo .L .della legge 7 ottobre 
1957, n .  969 )) (Urgenza) (19%). 

I1 Sottosegretario di Stato alla difesa, Pu- 
gliese, propone i l  seguente nuovo t,est.o : 

ART. 1. 
La tabella annessa alla legge 7 ottobre 

1937, n. $69, concernente assegni .ai palom- 
bari e sommozzatori della Marina e loro gui- 
de, si applica anche ai palombari, sommoz- 
zatori e loro Zuide facenti parte del persomle 
civile e operaio della Marina. 

ART. 2. 
Per l’applicazione della tabella anzidetta, 

i palombari, sommozzatori e guide del per- 
sonale Civile, avranno il trattamento corTi- 
spondente al coefficiente della qualifica che 
rivestono; i palombari, sommozzatori e guide 
appartenenti al  personale operaio, avranno il 
trattamento stabilito per il capo- di terza clas- 
se quando siano classificati di prima catego- 
ria e quello stabilito per il sottocapo quando 
siano classificati di seconda categoria od in- 
feriori. 

h T .  3. 
Per il periodo io luglio 1956-31 dicembre 

1957 si procede iL favore dei palombari, som- 
mozzatori e guide nppartenecti al personale 
civile della Marina, al congukglio tra gli as- 
segni di immersione percepiti e quelli risul- 
tanti dall’applicazione deqli articoli i e 2 del- 
?a presente legge. 



.ART. 4 .  
Xll’onere di lire 5.000.000 derlvante dalla 

applicazione della presente legge nell’eserci- 
zio finanziario 196t2-63 si farà fronte mediante 
riduzione di pari importo del capitolo 146 del- 
lo stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per l’esercizio medesimo. 

I1 Ministro Fer i l  tesoro P autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

I1 Presidente propone, quindi, e la Com- 
missione delibera, di  ìinviare l’ulteriore esa- 
me della proposta di legge in attesa del pa- 
rere della V Coinmissione Bilancio sul nuovo 
lesto presentato. 

‘PROPOSTA DI LEGGE: 
GIOIA : (( Autorizzazione della spesa di 

lire due miliardi e cento milioni a titolo di 
ulteriore contributo statale per il completa- 
mento dei lavori per la costruzione dell’aeru- 
porto civile di Palermo-Punta Raisi )I (4237) 
(Parere alla I X  C,ommissione). 

In assenza del Relatore Galli, riferisce fa- 
vorevolmente su:’ provvedimento il deputato 
Fornale. 

Eopo gli interventi del deputato Gioia e 
del. Sottosegretario di, Stato alla difesa, Pu- 
gliese, che, pur ,dichiarandosi favorevole alla 
proposta di l e g e ,  esprime alcune riserve sul- 
la opportunità di‘modificare la legge 5 mag- 
gio 1956, n. 524, relativamente al solo ael‘o- 
porto civile di Palermo, lasciando invece. la 
le,gge stessa iinmodifieata per quel’ che con-. 
cerne quello di Venezi.3, la Cominissions d@-. 
libera .di -esprimere ’parere favorevole alla 
proposta di Iegge. 

ISTRUZIONE (Vna) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

\ 

MERCOLEDI 19 DICEMBRE 1862. 1 Presidenzu 
del Presidente ERMINI. - Interviene il Sotto- 
segretario .di Stato alla pubblica istruzione, 
Magri.’ . 

DISEGNO ~i LEGGE: 
(( Incremento del ruolo organico dei di- 

rettori didattici delle scuole elementari )) (4205). 
Il deputato Baldelli riferisce favorevol- 

inente sul disegno di legge, che incrementa di 
750 posti il ruolo organico dei direttori didat- 
tici delle scuole elementari per il triennio 
1962-64. 

Intervengono ‘nella discussione il deputato , 
Codignola ed il Sottosegretario di Stato Magri. ‘1 
La Commissione approva, quindi, senza emen- 1 
damenti i due articoli del disegno di legge, 
che successivamente,. .in.- fine d-iiheduta, viene i 

votato 3 scrutinio segreto ed approvato.:. . . 

DISEGXO DI  LEGGE: 
(( Istituzione di un posto di professore di 

ruolo e di un assistente presso la Facoltà di 
ingegneria dellTniversitb di Napoli )) (32%:. 

Il Presidente Erniini riferisce favorevol- 
inente sul disegno di legge, proponendo alcu- 
ne modifiche circa la decorrenza, l’imputa- 
zione dei capitoli e la soppressione del posto 
di assistente st.raordinario, essendo stata tale 
categoria nel frattempo abolita. I1 deputato 
Codignola chiede che, correlativamente, sia 
concesso un altro posto di assistente ordinario. 

La Commissione approva, quindi, l’alti- 
colo 1 con la soppressione del terzo comma 
e l’elevazione a due dei. posti di assisteilte 
ordinario, .e l’articolo 2 con alcuni enianda- 
menti per l’imputazione dell’onere finawia- 
rio all’anno corrente. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva i1 disegno di 
legge. 

IIISEGNO D I  LEGGE: 
(( Modifiche all’articolo 5 della legge 

8 dicembre 1956, n. 1378, concernente il cCm- 
penso ai componenti le Commissioni giudi- 
catrici degli esami di Stato per l’ahilitazioqe 
all’esercizio delle professioni (Approvato dal- 
la V I  Commissione permanente del Sennlo) 
(4184). 

I1 deputato Baldelli .riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge, che eleva il com- 
penso ai componenti le Commissioni giudi- 
catrici degli esami di Stato per I’abilitaziune 
all’esercizio delle professioni. 

La Commissione approva; quindi, . senza 
emendamenti i ,due articoli del. disegno di 
legze, che successivamente, in fine di seduta, 
viene votato a scrutinio segreto ed approvato: 

(( Istituzione di una indennità di studio 
per il personale delle scuole ed istituti di 
istruzione elementare, secondaria ed arti- 
stica )) (Approvato dalla V Commissionc per- 
manente del Senato) (4256). 

La Commissione vota a scrutinio s+y t lo  
ed approva il disegno di legge, Lcui art8ii:G!i 
erano stati approvati nella seduta del A di-  
cembre 1962. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

LAVORI PUBBLICI (rx) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

h’1ERCOLEDi 19 DlCEMBtlE 1962. - Presidenza 
del Presidente ALDISIO.. -_ Intervengono il 
Ministro dei lavori pubblici, Sullo e il Sot- 
tosegi4tario di Stato per i . lavoY’i“pubhlici, 
Ceccherini. . . .._., 



1)ISEGNO DI LEGGE: 
(( Xorine integrat,ive per la costruzione, 

it. cura dell’A.N.A.S., dell’autostrada senza 
~~clnggio  Salerno-Reggio Calabria )) (:lp/jrO- 
voto d d k i  V I 1  Commissione permnmenle del 
Senaro). (4314). 

La Commissione, che aveva esaurito la di- 
scussionn, generale nella seduta del 14 dicem- 
lire, passa all’esame degli art-icoli che appro- 
va senza modificazioni. 

In fine di seduta la Commissione v9t.a a 
scrutinio segreto ed approva il disegno di 
legge n. 4314. 

IN SEDE REFERENTL. 

&IEXOI,EDI 19 DICEMBRE 1962. - Presidenzu 
del Presidcnte ALDISIO. - Intervengono il 
Ministro dei lavori pubblici, Sullo e il Sotto- 
segretario di Stato per i lavori pubblici, Csc- 
cherini. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori AMIGONI ed altri: (( Trasfor- 

inazione del1’U.N.R.R.A.-Casas in ” Istituto 
per lo sviluppo dell’edilizia sociale” (I.S. 
E.S.) )) (Approvata dalla VI1 Corrm,issione 
permanente Gel Senato) (4193). 

Dopo interventi del Relatore Biagioni (che 
fornisce i dati richiesti nella seduta prece- 
dente circa il bilancio dell’ente e il tratt.a- 
mento dei dipendenti’) e dei deputati Amen- 
dola Pietro (che, tra l’altro, si dichiara 
insodisfatto di .quanto riferito dal Rela- 
tore), De Pasquale e Ripamonti, la Com- 
missione, su proposta del Ministro Sullo, de- 
libera di chiedere il passaggio in sede legi- 
slativa dell’esame del provvedimento e i;i 
nomjnit d i  un comitato ristretto, con l’inca- 
rico d i  procedere al suo esame preliminare. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

(Seduta antimleridiana) 

del Presidente SPATARO. - Intervengono i Sot- 
tosegretari di Stato: per i trasporti, Angri- 
sani e per le poste e telecomunicazioni, Mazza. 

(( Norme di interpretazione dell’articolo 
28 della legge 24 luglio 2959, n. 622, per la 
ferrovia. concessa all’industria privata Tren- 
to-Malè )) (Approvalo dalla VI1 Commissione 
permnnente del Senato) (4292). 

I1 Relatore Armani illustra il disegno di 
legge che tende ad interpretare l’articolo 28 
della legge 24 lu3lio 1959, n. 622, nel senso 
che il divieto previsto dal medesimo riguar- 

MEBCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. - PTeSidenZa 

D I S E G N O  D I  1,EGGE: 

da soltanto la concessione di ulteriori con- 
tributi per il potenziamento degli impianti 
fissi. Conclude proponendo 1’a.pprovazione 
del provvedimento. 

I1 deputato Bogoni, al quale si associano 
i deputati Ravagnan e Polano, chiede il rin- 
vio della discussione ad altra seduta al fine 
di poter maggiormente approfondire la ma- 
teria. I deputati Petrucci e Sammartino, i l  
Relatore Armani e il Sottosegretario Angri- 
sani si dichiarano contrari a tale richiesta. 

La proposta del deputato Bogoni, posta 
in votazione, non B approvata. 

Gli articoli del disegno di legge sono, 
quindi, approvati senza emendamenti. 

I1 disegno di legge n. 4292, 8, infine, vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Risoluzione consensuale della conces- 

sione della ferrovia Sondrio-Tirano con inclu- 
sione della linea nella rete statale 1) (Appro- 
vato dalla VI1 Com<missione permanente del 
Senato) (4293). 

Il deputato Armani riferiscs sul disegno 
di legge che autorizza la spesa di lire 850 mi- 
lioni per il pagamento della indennith deri- 
vante dalla risoluzione consensuale della con- 
cessione della ferrovia Sondrio-Tirano e al- 
tresì autorizza l’inclusione della predetta 
linea nella ret-e delle ferrovie..-dello Stato. 
Conclude proponendo l’qprovazione del 
provvedimento. 

I1 deputato Zappa prop,one che il Governo 
dia immediatamente corsr, alla procedura del 
riscatto della ferrovia nonch6, in attesa di 
quanto sopra, promuovi il trapasso a gestione 
commissariale governativa. Propone inoltre 
che il Governo non prenda in considerazione 
la rinuncia dell’amministrazione provinciale 
di Sondrio alla quota di compartecipazione 
societaria nella. ferrovia Sondrio-Tirano. 

Presenta a l  riguardo tre ordini del giorno 
e un emendamento aggiunt.ivo all’articolo i .  
I1 deputato Ruzzetti si dichiara .favorevole 
al disegno di legge, e cioè alla risoluzione 
consensuale della concessione della ferrovia 
predetta, e al riguardo presenta un ordine 
del giorgo, firmato anche dal Relatore Ar- 
mani e dal deputato Valsecchi, che racco- 
manda al Ministro competente di prestare 
particolare attenzione alle definitive valuta- 
zioni dei competenti organi tecnici, nell’in- 
tento di contenere nella giusta misura l’in- 
dennizzo da accordarsi alla societh conces- 
sionasia. 

I1 .Sottosegretario Angrisani si sofferma a 
lungo sui motivi di carattere pubblico e so- 
ciale che hanno consigliato l’amministrazione 
provinciale .dl-.Sondrio a rinunciare alla quota 
di compartecipazione societaria. . 
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1. deputati Petrucci, Sales, Valsecchi, Fer- 
rara e Frunzio si dichiarano favorevoli al 
disegno di legge; i deputati Marchesi e Bo- 
goni propongono invece un rinvio del seguito 
della discussione per poter avere dal dicastero 
competente i dati analitici delle valutazioni 
e quindi della spesa dell’operazione di tra- 
passo della ferrovia dalla concessione privata 
alla statizzazione. 

I1 Relatore Armani, insieme con il depu- 
tato Reale Giuseppe, presenta un emenda- 
mento all’articolo 1 tendente a modificare 
l’autorizzazione della spesa nel senso di fis- 
sare la misura di lire 850 milioni come limite 
massimo e non già come cifra prestabilita. 

1 deputati‘ Bogoni e Marchesi insistono 
nella loro richiesta di rinvio della discils- 
sione, che, posta in votazione, ‘non è appro- 
vata. I1 deputato Bogoni, pertanto, a nome 
del gruppo socialista, presenta la richiesta di 
rimessione in Aula del disegno di legge de- 
bitamente sottoscritta dal prescritto numero 
di firme. 

I1 Presidente, dopo aver accertato la rego- 
larità della richiesta che reca la firma di un 
,qùinto .dei membri della Commissione, ne 
prende atto e dichiara che il disegno di legge 
sa& posto all’ordine del giorno in sede re- 
fere1it.e della Commissione in una delle pros- 
sime sedute. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Modifiche ed integrazioni alla legge 

27 febbraio 1958, n. 119, per la parte riguar- 
dante l’Azienda di Stato per i servizi telefo- 
nici )) (3617); 

. SPADAZZI ed altri: (( Modifica dell’arti- 
colo 33 della legge 27 febbraio 1958, n. 119, 
concernente disposizioni particolari sullo sta- 
to giuridico e sull’ordinamento delle carriere 
del personale dell’Amministrazione delle po- 
ste e telecomunicazioni e dell’Azienda di Sta- 
to per i servizi telefonici )) (2445). 

I1 deputato Frunzio, quale Presidente del 
Comitato ristretto e il deputato Armato, qua- 
la. Relatore, illustrano alla Commissione i 
risultati. dei lavori compiuti dal Comitato me- 
desimo sia nelle disposizioni di maggiore 
importanza, sia soprattutto nei principi che 
hanno informato la nuova struttura del prov- 
vedimento. . I1 Sottosegretario Mazza sottoli- 
nea le finalitb che l’amministrazione si pro- 
pone di conseguire sia allo scopo di una 
maggiore efficienza dei vari servizi sia per 
il raggiungimento delle esigenze fatte pre- 
senti dal personale. 

I1 Presidente, prima di passare alla vo- 
tazione dei singoli articoli, fa presente che 
la eventuale approvazione dei medesimi vie- 
ne assunta .in linea di .massima, ovverosia 
è condizionata- all’eventuale parere . favore- 

vole che sugli stessi articoli. le Commissioni 
Affari costituzionali e Bilancio dovranno 
esprimere per quanto attiene, rispettivamente, 
alle disposizioni concernenti il rapporto di 
pubblico impiego e la copertura finanziaria. 

Sulla discussione dei singoli articoli pren- 
dono, quindi, la parola il Sottosegretario 
Mazza, il Relatore Armato e i deputati Bian- 
chi Gerardo, Fabbri, Frunzio, Canestrari, 
Gefter Wondrich. 

Gli articoli da 1 a 66 sono approvati in 
linea di massima nel testo formulato dal Co- 
mitato ristretto ad eccezione dell’articolo 23 
nel quale, su proposta del Sottosegretario 
Mazza, viene soppresso il riferimento alla fa- 
coltà da parte del personale ausiliario di svol- 
gere mansioni di trasporto di materiale di pu- 
!izia degli uffici su domanda. I3 altresì appro- 
vato un emendamento del Sottosegretario 
Mazza soppressivo dell’articolo 65. 

I1 seguito della discussione è rinviato alla 
seduta pomeridiana. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTF,. - 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. - Presidenza 
del Vicepresidente’ TRUZZI. - IInterviene il 

* Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e le 
foreste, Sedati. 

‘ 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
GERMANI ed altri: (( Elevazione del con- 

tributo dello Stato all’Istituto nazionale di 
economia agraria )) (3691). 

Dopo un intervento del Relatore Franzo, 
il quale illustra le finalità del provvedimento, 
che eleva a 150 milioni annui il contributo 
statale per l’I.N.E.A., ed esamina le finalitb 
e ’le attività di questo Istituto, la Commissione 
approva la proposta formulata dal Relatore 
stesso di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera che la proposta di legge le venga asse- 
gnata in sede legislativa. 

IN SEDE LEGISLATIVA. I MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1962. - Presidenza 
del Vice Presidente Tnuzzr. - Interviene il 
Sottosegretario per l’agricoltura e le foreste, 
Sedati. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
BERRY: (( Norme per l’esercizio delle 

stazioni di fecondazione equina )) (2X93). 
Dopo iin intervento del. Relatore De Leo- 

nardis, che ripercorre l’ilcr del provvedimen- 
to, la Commissione ne approva gli articoli con 
alcune modificazioni di portata prevalente- 
&nte tecnica- suggerite- dallo stesso Relatore 
e.. dal fapkresentante del Goveino. 

’ 
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il testo proposto dal Relatore. 
Al termine della seduta B ‘conferito man- 

dato al deputato Colleoni di predisporre la . 
relazione per l’Assemblea inserendovi, ai 

La proposta di legge n. 2493 B votata a 
scrutinio segreto ed approvata dopo una di- 
chiarazione di voto del dqmtato. Micr.li, ch: 
annunzia l’astension? del gruppo ccniuniata. 

(1 Nuova autorizzazione di spesa ci favo- 
re del (( Fondo di rotazione previsto dal capo 
I11 della legge 25 luglio 1952, n. 949 )) (..lppro- 
voto dalla VI11 Commissione pernianenle del 
Senuto) (4317). 

Il Relatore Franzo illustra le finalith d.1 
provvedimento soffermandosi in modo parti- 
colaro sui risult.ati positivi gih conssguiti nel 
primo decennio di applicazione del Fondo di 
rotazione. 

Il ‘deputato Gomez D’Ayala chiede al Go- 
verno una document;izione partico1,areggiata 
sulla destinazione del Fondo. I1 Sottossgre ta- 
rio Sedati illustra il meccanismo della legge 
ed afferma che, alla stregua delle’ relazioni 
periodicamente presentate da.gli istituti ed 
enti esercenti il credito agrario convenzionati 
con il Ministero per l’erogazione di questi 
stanziamenti, risulta evidente la necessilà di 
un nuovo afflusso di danaro spscialments pzr 
l’acquisto di macchins; cib che rende indi- 
spensabile la sollecita approvazione del di- 
segno di legge. 

Dopo. interventi dei deputati Schiavon, 
Daniele, Monte, il deputato Gomez D’Ayala 
si dichiara insoddisfaito delle delucidazioni 
del r.appresentante del Governo, e, su propo- 
sta del Presidente Truzzi, la seduta B rinviata 
al pomeriggio. 

DISEGNO DI LEGGE: . 

Diaz Laura, Gorreri; Trombetta. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 
! 

h’fE3COLEDj 1.9 .DICEJlB96 1962. - Presidenza 
del Presidente DE’ COCCI. 

I1 deputato Diaz Laura afferma che nono- 

(La  seduta, intewotta alle I & ,  t ripresa 
alle 17,30). 

11 Sottosegretario Sedati fornisce ulteriori 
spiegazioni particolareggiate sulla destinazio- 
ne dei finanziamenti. I1 deputato Miceli, dopo 
aver dichiarato che il criterio di applicazione 
della legge finora seguit.0 non garantisce un 
afflusso di fondi sufficiente alla piccola e me- 
dia azienda e contempla un sistema di ero- 
Razione episodico, disordinato, sottratto ad 
ogni forma di pianificazione, afferma che la 
sua parte si oppone all’approvazione del 
provvedimento - di cui pur riconosce l’uti- 
lità - in assenza di un preciso impegno, d s  
parte della Presidenza della Commissione, di 
porre all’ordine del giorno entro la corrente 
settimana le proposte di legge sulle colonie 
miglioratarie. 

Dopo interventi dei deputati Pavan e 
Schiavon e del Sottosegretario Sedati, il Pre- 
sidente Truzzi accede alla richiesta del de- 
nutato Miceli. 

La Commissione apljrova, quindi, senza 
mociificazioni. i due articoli del disegno di 

l egp  n. $31’7 che B successivaniente posto in 
. votazione e approvato a scrutinio segreto, 

dopo una dichiarazione di voto dell’onore- 
vole Miceli che annunzia l’astensione del 
siio Gruppo. 

IXDUSTRU (xn) 
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STORTI ed altri : (( Disciplina dell’atti- 

vità di agmzia e rappresentanza commer- 
ciale )) (3421); 

SERVELLO ed altri: (( Disciplina della 
professione di agente e rappresentante di 
commercio I) (3551). 

I1 deputato Origlia illustra anipinmznto, 
i provvedimenti e conclude proponendo di 
prendere a base della discussione la proposta 
Storti ed altri n. 3421. 

Dopo interventi dei deputati Curti Aure- 
lio, Agosta, Gorreri e Castagno, la Commis- 
sione, accogliendo una proposta dei depu- 
tati Agosta, Castagno e del Presidente De’ 
Cocci, delibera - allo scopo di affrettare i 
lavori - di nominare un Comitato ristretto 
con l’incarico di coordinare le quattro pro- 
poste di legge formulando un unico testo 
da sottoporre alla Commissione. 

A far parte del Comitato ristretto sono 
designati, oltre al Presidente De’ Cocci ed al 
Relatore Origlia, i deputati : Agosta, Ciirti 
Aurelio, Dal Falco, Bertoldi, Castagno, Diaz 
Laura, Gorreri, Romeo e Trombetta. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 19 D I C E M B ~ E  1962. - Presidenza 
del Presidente BUCALOSSI, ind i  del Vicepresi- 
dente ZANIBELLI. - Interviene il Sottosegre- 
tario di Stato per il lavoro e per la previdenza 
sociale, Calvi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
TOGNONI ed altri: (( Modifiche alla legge 

3 gennaio 1960, n. 5, concernente riduzione 
del limite di età pensionabile per i lavoratori 
delle miniere, cave e torbiere )) (4238); 

BUCCIAXELLI DUCCI : (( Modifica della 
legge 3 gennaio 1960, n. 5, riguadante ridu- 
zione del limite di eth pensionabile per i la- 
voratori delle miniere,.cave e torbiere )) (4248). . 

Dopo la relazione del Relatore Buttb, la 
Comniissione approva l‘e due proposte di leg- 
ge in un testo unificato con il seguente titQlo: 
(( Modifica dell’a.rticolo 10 della legge 3 gen- 
naio 1960, n. 5, concernente riduzione del li- 
mite di età pensionabile per i 1avorator.i del- 
le miniere, cave e torbiere 11. 

Al termine della seduta, il testo unificato 
delle proposte di legge è votato a scrutinio 
segreto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
STORTI ed altri: (C Modifiche alla legge 

3 marzo 1936, n. 392, contenente norme per la 
previdenza del personale delle aziende elet- 
triche private )) (1792). 

~- 

Copo interventi del Relatore Scalia \rito, 
del deputato Bettoli e del Sottosegretario Cal- 
vi, la proposta di legge è approvata nel testo 
già predisposto dal Relatore ed ampiamente 
discusso in psecedenti Sedute, con emenda- 
menti concordati tra il Relatore stesso ed i1 
depu!ato Bettoli. 

Al termine della seduta il nuovo testo B 
votato a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
ALESSANDRINI ed altri : (( Istituzione della 

Cassa riazionale di previdenza ed assistenza 
a favore dei ragionieri e periti commerciali n 

PELLA ed altri: CC Istituzione della Cassa 
nazionale di- previdenza ed assistenza a fa- 
vore dei dot,tori commercialisti )) (2228). 

I Relatori Repossi e Bianchi Fortunato ri- 
feriscono sui lavori del Comitato ristretto. 

Dopo interventi dei deputati Buttb, Bet- 
toli e Albizzati e del Sottossgretario Calvi, la 
Comniissione delibera di esaminare in primo 
luogo la proposta di legge n. 2228 che pre- 
senta una migliore articolazione dal punto di 
vista tecnico. 

Dopo ampia discussione, alla quale pren- 
dono parte i deputati Cocco Maria, Pucci EF- 
nesto, Mazzoni, Repossi, Bettoli, De Marzi 
Fernando e ,del Relat,ore Bianchi Fortunato, 
la Commissione approva la proposta di legge 
n. 2228 nel testo predisposto dal Comitato ri- 
strett,o, con alcuni emendamenti. 

Al termine della seduta la proposta di leg- 
ge n. 2228 è votata a scrutinio segreto ed ap- 
provata. 

( 729); 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(C Divieto di licenziamento delle lavora- 

trici per causa di matrimonio e modifiche alla 
legge 26 agosto 1950, n. 860: Tutela fisica ed 
economica delle lavoratrici madri )) (Modifi- 
cuto dalla X Commissione perm.anente del 
Sencto) ( 3 9 2 2 4 .  

Al termine della seduta il dis2gno di leg- 
ge, la cui discussione era stata ultimata nella 
precedente seduta, b votato a scrutinio segre- 
to ed approvato. 

IGIENE E SAXTTA (XIT) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MESCOLED~ 19 DICEMB3E 1962. - Presidenza 
del Vipresidente RICCA. - Interviene i l .  S o t  
tosegretario di Stato per l’igiene e la sani& 
Santero. 

PROPOSTA DI LEGGE.: 
C E N G A ~ L E  ed altri: (( Modifiche al de- 

creto-legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito. 
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con modificazioni, con legge 26 settembre 
1954, n. 869, concernente la disciplina rela- 
tiva ai diritti, compensi e proventi percepiti 
dal personale delle Amministrazioni dello 
Stato )) (2308). 

Su proposta del Relatore Tantalo, la Com- 
missione delibera di chiedere alla Presidenza 
della Camera che il provvedimento le venga 
assegnato in sede legislativa. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

, b’IERCOLED3 19 DICEMBRE 1962. - PTeSidenZO 
del Vicepresidente RICCA. - !Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato alla sanith, Santero. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Norme generali per l’ordinamento dei 

servizi sanitari e del personale sanitario degli 
ospedali )) (3396); 

CRUCIANI ed altri: (( Stato giuridico dei 
medici ospedalieri 1) (594); 

SORGI ed altri: (( Norme per i concorsi a 
posti di sanitari ospedalieri )) (Urgenza‘) (868); 

BUCALOSSI e GENNAI TONIETTI ERISIA : 
(( Disposizioni per il collocamento fuori ruolo 
dei primari ospedalieri )) (1495); 

ROMANO BRUNO : (( Regolamentazione del- 
la carriera e dei concorsi dei medici ospeda- 
lieri )) (1604); 

Senatori SANTERO ed altri: (( Nuovo or- 
dinamento della carriera e della posizione giu- 
ridica del personale medico degli ospedali 1) 

( A w o v a t c c  dalla X I  Commissione permhnenee 
del Senato) (2660); 

LONGO ed altri: (( Norme generali per 
l’ordinamento sanitario, tecnico ed ammini- 
strativo dei servizi degli ospedali pubblici e 
del personale sanitario 1) (Urgenza) (3999). 

Su proposta del Presidente Ricca, la Colm- 
missione delibera di rimandare al Comitato 
ristretto la formulazione degli articoli 3, 10 
e i1 in relazione agli emendamenti presen- 
tati a questi articoli dal gruppo comunista. 

Successivamente, dopo inteiventi dei depu- 
tati De Pascalis, Barberi Salvatore, Angelini 
Ludovico, Barbieri Orazio, Pirastu, Caponi, 
Romano Bruno, Capua, Gennai Tonietti Eri- 
sia, Gotelli Angela, Ferrarj Giovanni, Monta- 
nari Otello, del Relatore Sorgi, del Sottose- 
gretsrio Saritero, nonché del Presidente Ric- 
ca, soncj approvati con emendamenti gli arti- 
coli 12, 13 e 14. 

COMMISSIONE PARLAMENTARI3 . 

d’inchiesta sui limiti posti alla concorrenza 
nel campo economico. 

NIERCOLEDÌ 19 DICEMBIlE 1962. - Presidenza 
del Presidente DOSI. 

La Commissione esamina il programma 
dei lavori concernenti le indagini specifiche. 

Nella discussione intervengono, oltre al 
Presidente Dosi, i deputali Busetto, Riccaydo 

La Commissione procede, quindi, all’in- 
. Lombardi, Natoli, Butté e Schiratli. 

terrogatorio dell’ingegnere Carlo Pesenti. 
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I COMDIISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Gliovedl 20 dicembre, ore 9. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Finanza, demanio e patrimonio d l e  Re- 

gioni (Urgenza) (4281) - (Parere alla V Comc 
missione) - Relatore : Piccoli. 

Seguito dell’esamle dei ,disegni d i  legge: 
Principio e passaggio di funzioni alle Re- 

gioni in materia di circoscrizioni comunali 
(Urgenza) (4279) - Relatore: Baroni - (Pa-  
rere della I l  Commissione); 

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 62, sulla costituzione ed il funzionamento 
degli organi regionali (Urgenza) (4278) - 
Relatore: Cossiga - (Parere della I l  e della 
V Commissione) ; 

Norme per il personale delle Regioni (Ur -  
genza) (4280) - Relatore: Berry - (Parere 
della I l  e della V Commissione).  

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedl 20 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei disegni e 
dclle proposte d i  legge: 

IModificazioni ed aggiunte alla legge 31 
luglio 1956, n. 897 sulla cinematografia (Stral- 
ciato dulla I l  Commissione perrruanente (Af-  
fari interni)  dal disegno d i  legge 1578) 
(1578-bis) - (Parere della V e della V I  ComC 
missione) ; 

DE GRADA ed altri: Assegnazione dei premi 
ai film nazionali ammessi alla programma- 
zione obbligatoria (Gid articolo 2 della propo- 
sta di legge 1258 stralciato dalla I l  ComimCiS- 
sione pewnanente (Affari interni)  (1238-bis) 
- (Parere della V Commissione);  

ALICATA ed altri : Norme sulla produzione, 
la diffusione e l’esercizio cinematografico 
(1525) - (Pa.rere della IV ,  della V e della VI 
Commissione) ; 

CALABR~ ed altri: Disposizioni per la cine- 
matografia (Urgenza) (1593) - (Parere de2la 
I V ,  della V e della VI Commissione); 

ROMUALDI: Proroga delle leggi 29 dicem- 
bre 1949, n. 958 e 31 luglio 1956, n. 897, re- 
canti disposizioni per la cinematografia (1599) 
- (Parere della V Commissione); 

CHIAROLANZA : Importazione e programma- 
zione a scopo didattico dei film scientifici 
(4021) - (Parere della V ,  della V I  e della 
X I I  Commiissione) ; 

Modifiche alle norme concernenti provvi- 
denze in favore della cinematografia (4215) - 
(Parere della V Comimissione); 
- Relatori: Mattarelli Gin0 e Simonacci. 

III COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedl 20 dicembre, ore 9. 

- IN SEDE LEGISLATIVA. 

Disczusione del disegno di  legge: 
Assegni in sede per il personale del ruolo 

speciale transit.orio ad esaurimento (R.8.T.E.) 
del Ministero degli affari esteri (Urgenza) 
- Relat.ore: Vedovato - (Parere della V 
Comonissione) . 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del1 disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inter- 

nazionale sul!’olio di oliva 1956, emendato dal 
Protocollo del 3 aprile 1958 (Approvato dal 
Senato) - Relatore: Jervolino Maria - (Pu- 
rere della V ,  della X I  e dellu X I I  Commis- 
sione). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Gliovedl 20 dicembre, ore 17 

IN SEDE REFERENTE. 
. Seguito de l l ’ e saw del disegno d i  legge: 

Revisione delle piante organiche del per- 
sonale delle cancellerie e segreterie giudi- 
ziarie (!Modificato dal Senato) (1095-bis-B) - 
Relatore : Valiante. 
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Senatore AMIGONI : Riscattabilità ai fini 

zione a carico dello Stato (Approvato dalla 
I l  Commissione permanente del Senato) (4141) 
- Relatore : Guerrieri Emanuele - (Parere 
della V Comqnissione). 

sione) ; 
CAIAZZA ed altri : Istituzione del tribunale 

civile e penale a Prato (‘701) - (Parere della 
I e della V Conwiissione‘); 

AMODIO ed altri: Istituzione in Salerno di 
una sezione distaccata della Corte di appello 
di Napoli (Urgenza) (1370) - (Parere della 
V Commissione); 

DE MAKTINO CARMINE: Istituzione in Sa- 
lerno di una sezione distaccata della Colte di 
appello ..di Napoli (Urgenza) (2303) - (Parere 
della V Cumonissione); 

BAHDANZELLU : IIstituzione in Sassari del- 
la Corte d’appello (Urgen,za) (2944) - ‘(Parere 
della V Commissione); 

DE VITA FRANCESCO ed altri: Istituzione 
del Tribunale civile e penale di Marsala (Ur- 
genza’) (3024) - (Parere della V Comnzis- 
sione); 

MACRELLI e ANDREUCCI : Istituzione del tri- 
bunale di Cesena (Urgenza) (3047) - (Parere 
della V Commissione); 

ALDISIO SALVATORE : Istituzione del tribu- 
nale penale e civile di Gela (3141) - (Parere 
della V Commissione); 

BE~LINGUER ed altri: lstituzione di una 
seconda Corte d’appello in Sardegna (3266) - 
(Parere della V Conzmissione) ; 

- Relatore : Valiante. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussime del disegno e 
delle proposte di legge: 

Modificazioni alle norme sui protesti delle 
cambiali e degli assegni bancari (3829) -- 
(Approvato .dal Senuto); 

PINTUS: Disposizioni in materia di prote- 
sto di cambiale e di altri titoli (2149); 

SPAEAZZI: Modalità per il recapito degli 
avvisi di pagamento di effetti cambiari (3fX7) 

- Relatore: Guerrieri Emanuele. 

Seguito della dìsc~cnsìonP del disegno di 
legge: 

Aumento delle imlennit& spettanti ai teati- 
moni chiamati a deporre in materia civile e 
penale, ai consulenti tecnici, periti. interpreti 

e traduttori per le operazioni eseguite a ri- 
chiesta dell’autorith. giudiziaria e ai custodi 
in materia penale .;dpp-ovato dalla I l  Conì- 
nzìssione p e m n n e n t e  del Sennto)  (3020) -- 
Relatore: Valjante - (Parere dello V Conz- 
nzissione). 

Discussione delle proposte di legge: 
B~EGANZE e AMATUCCI : Modificaziong del- 

l’articolo 529 del Codice di procedura penale 
(3823) - Relatore : Valiante; 

BJEGANZE e AMATUCCI : Modifica dell’arti- 
colo 509 del Codice di procedura penale, in 
tema di opposizione a .decreto (3910) --- Re- 
latore : Valiante. 

Seguilo della discussione del disegno di 
legge: 

Estensione ,delle nomie sull’appli,cazione 
del giudizio direttissimo (Approvato dal Se- 
nato)  (3905) - Relatore : Guerrieri Emanuele. 

KlII COWIISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro’) 

Giovedì 20 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
glevazione dei trattamenti minimi di 

pensione e riordinamento delle norme in ma- 
teria di previdenza dei coltivatori diretti e 
dei coloni e mezzadri )I (Approvato dal Se- 
nalo) (4377) - Relatori: Repossi e Pucci Er- 
nesto - (Pwrera .dellu V P dello X I  Com.m.i.7- 
sione) . 

. Seguito della discussìonr delle proposlr 
d i  legge: 

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : Disposizio- 
ni per l’estensione dell’assistenza sanitaria 
agli artigiani titolari di pensione (Urgenza) 
(2663) ; 

MAZZONI ed altri : Assistenza sanitaria agli 
artigiani titolari di pensione (Urgenza) (2682) ; 

- Relatore: De Marzi Fernando - (Pn-  
rere della V Commissione).  

IN SEDE REFEHENTE. 

Seguito dell‘esame del disegno d i  legge: 
Riscossione unificata dei contributi di pre- 

videnza e di assistenza sociale (3131) - Rela- 
tore: Russo Spena - (Parare della IV e della 
X Conzmìssione). 

Esame delln proposta di. legge. 
GAGLIA~DI e REPOSSI : Modifica all’arti- 

colo 1 della legge 28 luglio 1961, n. 830, ri- 
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guardante disposizioni in materia di previ- 
denza per gli addetti ai pubblici servizi di 
trasporto in concessione (3948) - Relatore : 
ButtB - (Parete della V e della X Commis- 
sione). 

XIV COMDIISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedl 20 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Norme generali per l'ordinamento dei ser- 
vizi sanitari e del personale sanitario degli 
ospedali (3396) - (Parere della I l ,  della V ,  
della VI11 e della X I I l  C o m ' s s i o n e ) ;  

CRUCIANI ed altri: Stato giuridico dei me- 
dici ospedalieri (594) - (Parere della I l  C o w  
missione') ; 

SORGI ed altri: Norme per i concorsi a po- 
sti di sanitari ospedalieri (Urgenza) (868) - 
(Parere della I l  Commissione); 

BUCALOSSI e GENNAI TONIETTI ERISIA: Di- 
sposizioni per il collocamento fuori ruolo dei 
primari ospedalieri (1493); 

ROMANO BRUNO : Regolamentazione della 
carriera e dei concorsi dei medici ospedalieri 
(1604) - (Parere della I l  Conzmissione); 

Senatori SANTERO ed altri: Nuovo ordina- 
mento della carriera e della posizione giuri- 
dica del personale medico degli ospedali ( A p  
provata dalla X I  Commissione permanente 
del Senato') (2660) - (Parere della ZZ Comc 
missione).  

LONGO ed altri: Sornie generali per l'ordi- 
namento sanitario, tecnico ed amministrativo 
dei servizi degli ospedali pubblici e del per- 
sonale sanitario (Urgenza) (3999) - (PareTe 
della I ,  della I l ,  della V e della X l l l  Com,mis- 
sione); 
- Relatore: Sorgi. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
d'inchiesta mi limiti posti alla concorrenza 

nel campo economico. 

Giovedì 20 dicembre, ore 16,lti. 

Interrogatori. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
di vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 20 dicembre, ore 12. 

.ORDINE DEL GIORNO 

i.. - Comunicazioni del Presidente. 
2. - Trasmissioni dello spettacolo televi- 

sivo (( Canzonissima )) - Relatore: senatore 
Monni. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per la stampa alle ore &3,15. 


